Sicuramente l’estate porta alla mente di tutti noi, ma soprattutto in quella dei nostri figli, la parola vacanze.  Purtroppo, spesso, è proprio durante questo periodo che ci si imbatte in “piccoli pericoli” rappresentati soprattutto dalla puntura di insetti, animali marini, o contatto con sostante urticanti delle piante, insomma sembra proprio che tutto il mondo vegetale ed animale si metta d’accordo per “rovinarci” il periodo di vacanza!!!  Del pericolo proveniente dall’aria (insetti) ne parliamo negli altri articoli, vediamo ora in rassegna gli altri due elementi acqua e terra.


Acqua.  Sicuramente il “pericolo” più frequente viene dalle meduse.  L’incontro con questo animale marino non è certamente dei più piacevoli (provate a chiedere a chi lo ha sperimentato), i suoi tentacoli contengono una sostanza molto urticante che al contatto con la pelle determina estremo dolore e bruciore, lasciando spesso la loro impronta. I rimedi sono dati dall’ammoniaca (attenzione! potenzialmente pericolosa se usata male), da impacchi con pomate antiistaminiche e taluni riportano anche i benefici dell’aceto. La tossina della medusa è “tremolabile” (viene neutralizzata dal calore), si possono pertanto ottenere buoni risultati applicando del calore (come con le pietre riscaldate dal sole stando attenti che non ustionino) sulle lesioni cutanee. In mare poi si può fare conoscenza anche con la spina dorsale della tracina, un pesce che di solito vive in fondali bassi (spesso a riva) e sabbiosi.  Nell’aculeo della spina è contenuto un veleno potentissimo che nell’uomo, fortunatamente non è letale, causa un dolore tanto intenso da poter determinare, anche se raramente, una breve perdita di conoscenza, più frequentemente il piede colpito diventerà molto gonfio e dolorosissimo.  Stesso discorso per lo scorfano, anche se in questo caso il contatto diretto è più difficile vivendo in fondali più profondi e scogliosi.  In effetti è più facile pungersi con la spina del capo dello scorfano mentre si sta preparando una succulenta zuppa di mare che camminando in mare.  I rimedi per la puntura di questi pesci sono rappresentati essenzialmente dall’immersione della parte colpita in acqua salata calda per un periodo non inferiore ai 60 minuti.


Terra.  C’è l’imbarazzo della scelta in quanto a pericoli terrestri.  Serpenti, funghi, piante, fiori, bacche.  Certamente quello che evoca più paura è il morso di serpente.  Nel nostro paese le uniche specie velenose appartengono alla famiglia delle vipere. Il morso è un evento relativamente raro. Il rischio può essere evitato ricordandosi di camminare facendo molto rumore, di non infilate le mani tra i sassi, specialmente quelli al sole, di usare sempre un bastone per far rumore,soprattutto quando si sceglie il posto in cui sedersi a riposare. Sorvegliate costantemente il comportamento dei bambini che sono con voi. In caso di morso di serpente, bisogna sdraiare il malcapitato. Non sempre si viene morsi da una vipera velenosa, ci sono anche altri serpenti che mordono ma che non sono velenosi. Sappiate, inoltre, che in almeno il 30% dei casi la vipera morde senza iniettare il veleno, ma in ogni caso lascia due forellini distanti al massimo 1 cm.segno dei denti del veleno. In caso di morso velenoso i sintomi non tarderanno a comparire (da 1 a 6 ore): dolore intenso con infiammazione della parte colpita, emorragia a chiazze, sete intensa con secchezza della bocca, che possono essere seguiti poi da ittero, crampi muscolari, vomito, agitazione, delirio, shock.  Cosa NON fare? Mai usare un laccio emostatico (quelli di gomma, per intenderci) o incidere e succhiare la ferita, poiché hanno sempre dimostrato scarsissima efficacia e sono invece fonte di danni a volte seri. Non usare mai il siero antivipera, il siero antivipera si usa solo in ospedale e solo in casi selezionati.  Cosa fare? Fasciare l’arto colpito usando un rotolo di benda piuttosto spessa e larga (5-10 cm.), meglio se elastica. Si parte a fasciare l’arto iniziando dall’estremità e continuando fino alla radice dell’arto, non è necessario stringere molto la benda (si può stringere come se si dovesse immobilizzare una caviglia dopo una distorsione), ma può essere utile steccare l’arto per immobilizzarlo e tenere sopra la parte ferita un po’ di ghiaccio triturato avvolto in un panno. Chiedete il soccorso il più presto possibile, portate con voi i numeri di telefono del Centro Antiveleni più vicino. Le piante, i fiori ed i frutti selvatici, nonché i funghi meriterebbero uno spazio molto ampio, in questa sede ci limiteremo a dire che i bambini sono quelli più esposti ai pericoli in quanto naturalmente portati alla curiosità. Toccano e mettono in bocca di tutto e spesso le cose più pericolose sono anche quelle con i colori più vivaci e le forme più accattivanti.  Quindi è bene spiegare loro preventivamente tutti i pericoli in cui ci si può imbattere durante una passeggiata in un bosco, in una campagna, all’aria aperta.  Per i funghi l’unico consiglio che ci sentiamo di dare è che la raccolta dovrebbe essere svolta solo da persone molto esperte e comunque di far controllare i funghi raccolti nei Centri appositi presso comuni o mercati generali.  
